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Cermec ha scelto la via delle certificazioni per rendere visibile ai propri clienti, dipendenti, 

soci, fornitori e a tutte le parti interessate all'impresa, l'impegno profuso nelle varie aree 

tematiche della qualità dei prodotti e dei servizi offerti, della tutela ambientale, del rispetto 

dei lavoratori sia dal lato della qualità delle relazioni e della formazione sia dal lato della 

sicurezza sul posto di lavoro.

È innegabile che le quattro direttrici sopra delineate hanno portato il Cermec verso un 

livello di prestazioni superiori a quanto previsto dalla legislazione vigente, come 

testimoniato dalla certificazione del sistema di gestione integrato qualità e ambiente, 

ottenuta nel 2005 e rilasciata dall'organismo competente Certiquality e dalla certificazione 

etica, secondo lo standard SA 8000, il cui conseguimento è avvenuto sempre nel 2005, ed 

infine è ancora in atto il percorso di certificazione delle performance di sicurezza, previste 

dalla norma OHSAS 18001, con l'obiettivo di conseguire la relativa attestazione nel corso 

dell'anno 2007. 

È da sottolineare che lo scopo dei sistemi di gestione e delle conseguenti certificazioni è 

quello di predisporre all'interno dell'impresa una serie di procedure e di istruzioni di lavoro 

grazie alle quali è possibile ottenere gli obiettivi che la direzione si prefigge di raggiungere 

in ordine al tema specifico oggetto della certificazione stessa. Pertanto si rende necessario 

un cambiamento comportamentale nelle linee operative che si accompagna 

generalmente ad un apposito percorso di formazione e al costante monitoraggio dei 

risultati raggiunti, al fine di correggere eventuali scostamenti o di programmare nuovi 

obiettivi sempre più ambiziosi. Il tutto è correlato alla predisposizione di apposite risorse 

aziendali da dedicare al raggiungimento dei singoli obiettivi.

Resta inteso che tale percorso ha carattere volontario, ciò a dimostrazione della 

lungimiranza della direzione e dell'impegno di tutti i dipendenti del Cermec che hanno 

condiviso la scelta delle certificazioni.
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La certificazione del sistema di gestione integrato
per la qualità e l'ambiente

Il Cermec ha intrapreso il percorso verso il miglioramento continuo delle prestazioni 

ambientali e della qualità del servizio offerto e dei prodotti realizzati per approdare, dopo 

un impegno che a partire dalla direzione si è diffuso a tutte le unità operative, 

all'ottenimento della certificazione del sistema di gestione integrato per la qualità e 

l'ambiente secondo il duplice standard ISO 9001, norma internazionale che disciplina i 

requisiti dei sistemi di gestione della qualità e ISO 14001, norma internazionale che 

disciplina i requisiti dei sistemi di gestione ambientale.

La norma sulla qualità ha lo scopo di promuovere un sistema di gestione basato su un 

approccio per processi e volto ad accrescere la soddisfazione del cliente in un percorso di 

miglioramento continuo. La norma sull'ambiente ha lo scopo di sviluppare una politica e 

degli obiettivi che tengano conto delle prescrizioni legali, delle altre prescrizioni e delle 

informazioni riguardanti gli altri aspetti ambientali significativi diretti e indiretti. Sono aspetti 

ambientali diretti tutti quelli sotto il controllo totale della azienda e indiretti quelli sui quali, 

pur non potendo esercitare un controllo, può tuttavia esercitare un'influenza..

L'integrazione tra i due sistemi porta a creare un'unica politica, un solo manuale e 

procedure integrate.

La politica della qualità e dell'ambiente è definita dall'alta direzione e serve per definire gli 

obiettivi e principi generali di azione di un'organizzazione rispetto all'ambiente e alla qualità, 

ivi compresa la conformità a tutte le pertinenti disposizioni regolamentari e l'impegno a un 

miglioramento continuo delle prestazioni. Essa costituisce il quadro per fissare e 

riesaminare gli obiettivi e i target ambientali e di qualità. La politica integrata del Cermec è 

riportata di seguito.

67

POLITICA PER LA QUALITÀ E L'AMBIENTE

Il Presidente
Luciano Bertoneri

CERMEC  Consorzio Ecologia e Risorse di Massa e Carrara s.p.a. fornisce servizi di pubblica utilità, 
provvedendo al trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Nel rispetto della propria mission 
aziendale, “Accettiamo rifiuti per trasformarli in risorse”, i servizi erogati si ispirano ai concetti di recupero, 
riutilizzo, riuso e riciclaggio, propri della normativa europea e di quella nazionale.
CERMEC opera in un settore caratterizzato da elevata complessità e da scenari di elevata competitività. 
Questo, unitamente alla stessa natura pubblica dell'azienda, richiede un livello di prestazioni ispirato dai 
criteri di Qualità e di rispetto dell'Ambiente, assicurando la continuità, l'affidabilità e la certezza del 
servizio, nella continua ricerca di efficienza, efficacia ed economicità. La particolare attività svolta da 
CERMEC, inoltre, richiede il continuo miglioramento dei propri standard produttivi, attività che assicuri un 
compost di elevato livello qualitativo.
Per conseguire questi obiettivi, volti alla ricerca della piena soddisfazione dei clienti (enti pubblici, 
aziende pubbliche e private, singoli cittadini) e del miglioramento delle prestazioni ambientali, CERMEC 
adotta un Sistema Integrato Qualità/Ambiente, che viene periodicamente revisionato e si basa sui alcuni 
elementi fondamentali.
Anzitutto l'impegno al rispetto della normativa applicabile sia per quanto concerne la qualità del servizio 
erogato, sia per l'assicurazione di più elevati standard di salvaguardia ambientale, oltre all'adozione di 
criteri atti ad un uso sostenibile delle risorse disponibili (come la riduzione delle perdite e dei consumi 
energetici, e l'autoproduzione da fonti rinnovabili).
CERMEC, inoltre, ricerca il miglioramento continuo e l'ampliamento dei servizi resi alla collettività, 
attraverso la definizione e l'attuazione di specifici obiettivi e programmi ed il ricorso, ove possibile, alle 
migliori tecnologie disponibili. Questo sia per garantire migliori performance del ciclo produttivo sia per 
ridurre ogni possibile impatto sull'ambiente circostante.
Un ruolo fondamentale, in questa politica integrata, è svolto dalla comunicazione, sia all'esterno sia 
all'interno, degli obiettivi, dei programmi e delle prestazioni in materia di Qualità, e Ambiente,  attraverso il 
proprio sito web, le campagne informative/pubblicitarie, le iniziative con le scuole, mantenendo uno 
stretto dialogo con le diverse parti interessate (istituzioni locali, clienti, dipendenti, autorità, enti di 
controllo ecc.).
CERMEC è altresì consapevole che i propri dipendenti e collaboratori costituiscono la principale risorsa a 
disposizione dell'Azienda: per questo si impegna nel coinvolgimento di tutto il personale e nella sua 
costante sensibilizzazione ed informazione affinché, presa coscienza del suo ruolo fondamentale nel 
raggiungimento degli obiettivi aziendali, possa partecipare garantendo pieno coinvolgimento e apporto, 
sia professionale sia umano. L'Azienda crede nella centralità delle persone, nel rispetto delle stesse in un 
contesto di fiducia reciproca, nonché nella necessità di ascoltare continuativamente tutti gli attori interni 
ed esterni all'organizzazione, che si traduce in un comportamento etico-organizzativo teso al rispetto 
quotidiano dei cittadini e dei clienti ed alla costante ricerca della loro soddisfazione, mirando, ove 
possibile, a soddisfare e superare le loro stesse aspettative.
L'azienda si impegna a diffondere e promuovere la cultura del rispetto ambientale e del cliente 
nell'organizzazione con la destinazione di risorse adeguate alla realizzazione di documentazione, la sua 
diffusione, l'attuazione e la verifica del proprio Sistema integrato Qualità-Ambiente.
CERMEC è poi impegnato nella progettazione di nuovi impianti e nel continuo adeguamento degli 
esistenti, così da prevenire l'impatto ambientale ed i rischi per la salute e la sicurezza durante il loro ciclo 
di vita. Per lo stesso motivo l'azienda detta criteri per il ricorso sempre più coerente a fornitori, appaltatori 
e collaboratori qualificati, con procedure basate sulla trasparenza e sull'economicità.
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Il sistema di gestione integrato di Cermec spa è reso operante da 33 procedure che 

riguardano i processi fondamentali primari o di supporto quali:

- attività industriali (di produzione);

- attività di manutenzione;

- acquisti e approvvigionamenti;

- rischi ambientali;

- aspetti logistici;

- aspetti commerciali.

Il sistema fonda il suo funzionamento sul ciclo di Deming, dal nome del suo ideatore, che 

si articola in 4 fasi interrelate tra di loro e denominate plan, do, check e act (P-D-C-A).

Il ciclo prende avvio dalla fase di pianificazione (plan) nella quale si determinano gli obiettivi 

e i traguardi che l'impresa si propone di raggiungere al fine di migliorare la qualità dei 

prodotti, dei servizi o del sistema, in accordo con i requisiti prestabiliti dal cliente, con quelli 

cogenti (norme e prescrizioni) o con le politiche dell'organizzazione; sempre nella stessa 

69

fase si stabiliscono le modalità operative attraverso le quali gli obiettivi dovranno essere 

raggiunti. In definitiva si risponde alle domande «cosa fare» e «come fare». Nella fase del 

fare (do), si dà attuazione ai processi precedentemente identificati e si realizzano le attività 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi. Si tratta, invero, di realizzare gli interventi 

precedentemente pianificati grazie anche alla formazione e ad un adeguato 

addestramento del personale.

Nella terza fase, legata al controllo (check), si passa a monitorare e misurare i processi, i 

prodotti o i servizi a fronte delle politiche, degli obiettivi e dei requisiti relativi e 

standardizzati, e riportarne i risultati. 

Infine, nell'ultima fase dell'azione (act) si adottano le misure necessarie per migliorare in 

modo continuo le prestazioni dei processi, attraverso la formalizzazione delle modifiche 

necessarie a correggere eventuali errori rilevati in fase di verifica ovvero ad analizzare la 

nuova situazione se i risultati sono stati conseguiti.

Nella tabella seguente si riferiscono alcuni obiettivi e lo stato di avanzamento nel 

raggiungimento degli stessi.
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Nello stabilimento di via Dorsale, il Cermec ha introdotto alcune innovazioni volte alla 

riduzione delle emissioni inquinanti tra cui si ricordano:

- la completa copertura delle superfici di lavorazione e l'installazione di biofiltri per 

eliminare i cattivi odori;

- l'installazione di pannelli fotovoltaici e di pannelli solari per uso termo-idraulico.

Durante il processo di decomposizione della materia organica per la produzione del 

compost si liberano sostanze quali gli “acidi grassi”, sostanze non pericolose, non nocive 

per la salute ma sgradevoli all'olfatto.

Si ricorda infatti che le sezioni di compostaggio e di maturazione sono state realizzate in 

ambienti chiusi, mantenuti in leggera depressione da un sistema di aspirazione forzata 

dell'aria. Per contenere il problema delle maleodoranze il Cermec ha installato all'esterno 

delle linee di produzione del compost due biofiltri.

Il biofiltro è un procedimento naturale che consente di ridurre il problema dei cattivi odori, 

causati dagli acidi grassi: questo avviene con due diverse modalità. Nella prima (adottata 

sulla cd “linea Verde”) attraverso l'utilizzo di una vasca dove sono contenute valve di 

molluschi che metabolizzano le sostanze odorigene. Nella seconda (adottata sul 

capannone del parco di compostaggio), l'azione metabolica è svolta da materiale vegetale 

(sfalci, potature, legname di varia pezzatura): attraversando questo “letto” gli acidi grassi 

vengono “distrutti” e l'aria in uscita viene così depurata dai cattivi odori. I vari flussi di aria 

aspirati dalle aree di maturazione vengono bonificati tramite biofiltro prima di essere 

rilasciati in atmosfera e il livello di abbattimento è superiore al 90% del totale delle 

emissioni. Tutte le aree delle sezioni sono state impermeabilizzate per consentire la 

raccolta degli sversamenti; le acque di percolamento raccolte in appositi pozzetti vengono 

convogliate in vasche stagne e, mediante pompe, riutilizzate nella miscela da trasformare 

in compost o, se in eccesso, inviate ad un impianto di depurazione autorizzato. 

I biofiltri

I pannelli solari

Per diminuire l'impiego di energia da rete necessaria per il funzionamento dei macchinari, il 

Cermec ha installato all'interno dello stabilimento un impianto fotovoltaico e solare termico. 

Il nuovo impianto fotovoltaico da punto di vista dimensionale è il terzo in Toscana ed è 

composto da celle da 34 kW di picco, in grado di produrre 50.000 kW di energia elettrica in 

un anno, direttamente utilizzabile dall'impianto.

Questo impianto consente di ottenere un vantaggio economico, poiché riduce il 

quantitativo di energia acquistato dagli operatori di rete e un sensibile vantaggio 

ambientale: basti pensare che i 50.000 kW di energia elettrica prodotta annualmente 

corrispondono a 18 tonnellate equivalenti di petrolio (tep) annui e una riduzione delle 

emissione atmosferiche pari a circa 60 tonnellate di biossido di carbonio (CO2) principale 

responsabile del fenomeno dell'effetto serra.

Oltre al fotovoltaico sono stati installati anche alcuni pannelli solari deputati alla produzione 

di acqua calda utilizzata nello stabilimento per scopi igienico-sanitari.

Tra gli interventi in programma per gli anni futuri  

Cermec ha previsto un sistema di nebulizzazione di un 

insetticida per la riduzione della formazione delle 

mosche e un sistema di deodorizzazione delle frazioni 

in uscita dall'impianto di vaglio-triturazione
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Nello stabilimento di via Dorsale, il Cermec ha introdotto alcune innovazioni volte alla 

riduzione delle emissioni inquinanti tra cui si ricordano:

- la completa copertura delle superfici di lavorazione e l'installazione di biofiltri per 

eliminare i cattivi odori;

- l'installazione di pannelli fotovoltaici e di pannelli solari per uso termo-idraulico.

Durante il processo di decomposizione della materia organica per la produzione del 

compost si liberano sostanze quali gli “acidi grassi”, sostanze non pericolose, non nocive 

per la salute ma sgradevoli all'olfatto.

Si ricorda infatti che le sezioni di compostaggio e di maturazione sono state realizzate in 

ambienti chiusi, mantenuti in leggera depressione da un sistema di aspirazione forzata 

dell'aria. Per contenere il problema delle maleodoranze il Cermec ha installato all'esterno 

delle linee di produzione del compost due biofiltri.

Il biofiltro è un procedimento naturale che consente di ridurre il problema dei cattivi odori, 

causati dagli acidi grassi: questo avviene con due diverse modalità. Nella prima (adottata 

sulla cd “linea Verde”) attraverso l'utilizzo di una vasca dove sono contenute valve di 

molluschi che metabolizzano le sostanze odorigene. Nella seconda (adottata sul 

capannone del parco di compostaggio), l'azione metabolica è svolta da materiale vegetale 

(sfalci, potature, legname di varia pezzatura): attraversando questo “letto” gli acidi grassi 

vengono “distrutti” e l'aria in uscita viene così depurata dai cattivi odori. I vari flussi di aria 

aspirati dalle aree di maturazione vengono bonificati tramite biofiltro prima di essere 

rilasciati in atmosfera e il livello di abbattimento è superiore al 90% del totale delle 

emissioni. Tutte le aree delle sezioni sono state impermeabilizzate per consentire la 

raccolta degli sversamenti; le acque di percolamento raccolte in appositi pozzetti vengono 

convogliate in vasche stagne e, mediante pompe, riutilizzate nella miscela da trasformare 

in compost o, se in eccesso, inviate ad un impianto di depurazione autorizzato. 
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La certificazione etica SA 8000

La Social Accounablity 8000 è un codice internazionale di condotta etica che esorta le 

imprese a sviluppare, mantenere e applicare modelli di comportamento orientati al bene 

comune.

La norma incorpora i principi dei più famosi standard internazionali in materia di lavoro e 

diritti dell'uomo, quali ad esempio quelli sanciti dall'ILO o dalla Dichiarazione internazionale 

dei Diritti Umani ovvero la Convenzione internazionale dell'ONU sui diritti dei bambini.

Le principali aree di intervento previste dalla SA 8000 sono il divieto del lavoro minorile, del 

lavoro obbligato, il rispetto della salute e della sicurezza, la libertà di associazione e il diritto 

alla contrattazione collettiva, il divieto della discriminazione sociale, dell'uso delle 

procedure disciplinari, il rispetto dell'orario di lavoro e della retribuzione.

Per ottenere il miglioramento delle prestazioni etiche è necessario istituire un sistema di 

gestione, inteso come l'insieme degli strumenti necessari per perseguire gli obiettivi di 

orientamento etico dell'impresa. L'attivazione di detto sistema prende avvio dalla 

definizione di una politica di responsabilità sociale, il coinvolgimento della direzione, la 

definizione degli obiettivi, la nomina dei rappresentanti, il controllo dei fornitori, la 

comunicazione interna ed esterna.

L'azione propulsiva più forte della norma risiede nel coinvolgimento dei fornitori verso i 

quali è necessario attivare processi di comakership al fine di verificare la correttezza dei 

comportamenti a monte del processo produttivo.

Il Cermec ha avviato nel 2005 il percorso di certificazione ottenendo il riconoscimento SA 

8000 rilasciato dal Rina, ente di certificazione accreditato dal SAI (Social Accountability 

International).

Il Cermec, grazie alla SA 8000 ha reso noto a tutti gli stakeholder l'impegno fattivo speso 

per creare un ambiente di lavoro conforme ai principi di responsabilità sociale e orientato al 

miglioramento continuo della motivazione e della crescita dei propri dipendenti.

Gli interventi più significativi legati all'applicazione della SA 8000 riguardano l'introduzione 

di apposita segnaletica presso l'impianto e il miglioramento dell'utilizzo dei dispositivi di 

protezione individuale (DPI).

Il personale è stato coinvolto in una indagine orientata a rilevare possibili aree di 

miglioramento della gestione del personale.

L'intervento del Cermec più cospicuo riguarda il rapporto con i fornitori per i quali è stata 

predisposta un'apposita procedura per la gestione e il controllo dei fornitori, sub-fornitori e 

sub-appaltatori.

In particolare il Cermec per ottenere la certificazione SA 8000 si  è impegnato ad inviare a 

ciascun fornitore una copia della norma SA 8000, oltre ad un questionario con cui si rileva 

la propensione etica dei fornitori stessi e dei relativi modelli gestionali. Si tratta invero di una 

richiesta di autocertificazione di conformità ai requisiti della norma SA 8000.

Sarà cura del Cermec effettuare visite periodiche di controllo della veridicità delle 

informazioni raccolte tramite questionario, presso tutti i fornitori. Resta inteso che il 

mancato rispetto dei principi etici ha come conseguenza diretta l'eliminazione immeditata 

del fornitore dall'elenco predisposto dal Cemec.

Il Cermec ha intrapreso il percorso di certificazione SA 8000, a carattere volontario, per 

accrescere la sua credibilità e migliorare la sua immagine presso tutti i portatori di 

interesse, grazie ad un percorso di comunicazione volto a fornire informazioni chiare e 

trasparenti sull'attività del Cermec e di tutti gli attori ad esso correlati.
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La certificazione della sicurezza OHSAS 18001

Il Cermec per l'anno 2006 ha deciso di avviare il percorso di certificazione volontaria 

OHSAS 18001 (Occupational Health and Safety Assessment Series), per conseguire il 

risultato nell'anno 2007.

La norma OHSAS 18001 consente al Cermec di dotarsi di un sistema di gestione della 

sicurezza al fine di tutelare tutti coloro che si trovano esposti a rischi sulla salute e sicurezza 

nello svolgimento delle loro mansioni.

Lo standard ricalca gli altri standard internazionali e richiede la definizione di una adeguata 

politica della sicurezza, la designazione di un responsabile, la definizione di obiettivi e 

programmi sulla sicurezza, la redazione di apposite procedure e l'attuazione di controlli 

periodici da parte della struttura (audit interni) e il riesame della direzione.

Le aree da tenere sotto controllo riguardano:

- la conformità del luogo di lavoro;

- la compatibilità delle sostanze impiegate;

- la compatibilità delle attrezzature già in uso;

- l'esposizione ai rischi chimici, fisici e biologici;

- l'utilizzo dei dispositivi di sicurezza individuale;

- la sorveglianza sanitaria;

- la gestione dei cambiamenti dei processi, reparti, attrezzature, materiali, mansioni 

e procedure;

- l'addestramento del personale;

- le possibili cause di incidenti e infortuni.

Tutto ciò potrà consentire uno stretto controllo delle condizioni di lavoro e l'ottimizzazione 

delle stesse per tutelare maggiormente i lavoratori.

Lo standard OHSAS 18001 è inoltre compatibile con le norme ISO 9001 e ISO 14001 

rispettivamente orientate al miglioramento della qualità e dell'ambiente: ne consegue che il 

Cermec potrà agevolmente integrare i tre diversi sistemi di gestione.
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